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Santo Padre Papa BENEDICTUS XVI, ci perdoni se osiamo rivolgerVi la nostra 

supplica. 

Noi Amici di Dio per Amore di Padre Pio, ci rivolgiamo a Voi,  Santo Padre, quale 

primate della Chiesa, affinché la nostra preghiera venga ascoltata e poniate fine 

alla persecuzione post mortem in atto nei confronti di Padre Pio. 

Santo Padre, Voi che siete in ascolto, milioni di fedeli vi chiedono di esaudire la 

preghiera “IL CORPO DI PADRE PIO NON SI TOCCA”. 

Santo Padre, il 13 gennaio 2008, nel corso di una trasmissione televisiva, con 

l’ascolto di circa sei milioni di telespettatori, il 65% degli italiani manifestava 

il dissenso alla riesumazione e all’esposizione delle spoglie di Padre Pio. 

Santo Padre, il giorno 18 gennaio 2008, in San Giovanni Rotondo vi è stata una 

manifestazione, con la quale si è portata a conoscenza, a mezzo di volantino che 

si allega, l’attività in atto, come da richiesta di Monsignor D’AMBROSIO, di 

profanazione del corpo di Padre Pio. 
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Santo Padre, un frate Cappuccino, componente della commissione per la 

riesumazione del corpo di Padre Pio, ha recentemente dichiarato che la prima 

reliquia del corpo di Padre Pio, sarà donata a Sua Santità. 

Santo Padre, ponete fine a quanto ritenuto dalla gente, che la riesumazione è 

finalizzata alla simonia delle spoglie di Padre Pio. 

Santo Padre, siamo nella Chiesa quali figli del Dio vivente, non siamo contro la 

Chiesa, siamo contro azioni non necessarie né opportune, sul presupposto che  

Padre Pio è stato canonizzato e la Chiesa così come i fedeli di tutto il mondo, è 

tenuta a venerare il suo nome e le sue spoglie. 

Santo Padre, Dio pose il suo sigillo nel corpo del Padre: noi fedeli lo abbiamo 

venerato in vita e lo veneriamo a seguito del suo passaggio dalla terra al Cielo. 

Noi Amici di Dio unitamente ad un congiunto di Padre Pio non vogliamo portare 

la Chiesa in Tribunale, per ottenere un provvedimento che impedisca l’apertura 

della bara di Padre Pio. 

Santo Padre, Voi, vicino a Dio, alla Madre Celeste e a tutti i Santi, ascoltate  il 

lamento di milioni di fedeli, ponete fine alla crocifissione post mortem di Padre 

Pio. 

Santo Padre, restituiteci il sorriso sulle labbra. 

Con devozione filiale. 

Francesco 

 

 


